
SARDEGNA,
L’ISOLA DEI NURAGHI

Conferenza internazionale



h 9,00
Registrazione partecipanti

h 9,30
Sessione di apertura
Saluti istituzionali:
 » APS La Sardegna verso l’Unesco
 » Fondazione di Sardegna
 » Comune di Cagliari
 » Regione Autonoma della Sardegna
 » Ministero della Cultura
 » Università di Cagliari
 » Università di Sassari
 » Associazione ANCI Sardegna
 » Fondazione Barumini
 » Fondazione Mont’e Prama
 » Soprintendenza di Cagliari
 » Soprintendenza di Sassari

h 10,30
Presentazione del Dossier 
“Nuragic Monuments of Sardinia” 
e del “Progetto Pilota per la 
riqualificazione dei siti Nuragici”
Coordinamento: Marco Valle

 » Prof.ssa ANNA DEPALMAS                            
Dipartimento DUMAS, UNISS

 » Prof. RICCARDO CICILLONI                               
Dipartimento LELIBE, UNICA

 » Prof. RAFFAELE PACI                                   
CRENOS

 » Prof. MARCO CADINU                                    
Dipartimento DICAAR, UNICA

 » Dott. CARLINO CASARI                                
Centro Ricerche CRS4

h 12,00     I SESSIONE
La civiltà nuragica come bene 
universale nella protostoria 
europea e mediterranea
Parte I
Coordinamento: Raimondo Zucca
 » ALBERTO MORAVETTI                               

Comitato Scientifico dell’associazione, 
La Sardegna verso l’Unesco,           
Un millennio di civiltà intorno al 
nuraghe

 » MARK PEARCE                                             
Nottingham University, Patrimonio 
archeologico e bene universale: tra 
la Civiltà Nuragica e l’esperienza 
inglese

h 13,15
Light lunch

Giovedì
16 novembre



h 14,45
Parte II
 » PETER VAN DOMMELEN                           

Brown University, Università Pompeu 
Fabra, L’isola dei nuraghi fra passato 
e presente: un’esplorazione 
antropologica

 » MARCELLA FRANGIPANE                                
Università ROMA La Sapienza,         
Diversi percorsi di sviluppo alle 
radici profonde della nostra storia. 
Il ruolo di siti preistorici come 
Patrimonio dell’Umanità. Alcuni casi 
dall’Anatolia

h 16,00
La rete dei siti UNESCO nei 
contesti mediterranei
MUSTAPHA KHANOUSSI                                        
Ministero della Cultura, Tunisi, La 
rete dei siti UNESCO nei contesti 
mediterranei. Sviluppi e prospettive

h 16,45     II SESSIONE
Archeologia come asset 
economico
Coordinamento: Francesco Pigliaru  

 » LUIGI PASCALI                                  
Università Pompeu Fabra e Princeton 
University, Il commercio e lo sviluppo 
della cultura nuragica

 » LUIS CÉSAR HERRERO PRIETO            
Presidente Association Cultural 
Economics International, Misurare 
il valore e l’impatto economico 
del patrimonio archeologico: 
esperienze e sfide

 » TIZIANA CUCCIA                                
Università di Catania, Scavare nel 
passato: questioni economiche e 
politiche

 » ILDE RIZZO                                       
Università di Catania, Flussi turistici 
stagionali e siti UNESCO: il caso 
della Sicilia



h 9,00
Registrazione partecipanti

h 9,30        I SESSIONE
L’Archeologia vista dagli altri. 
Visioni, apporti e significati 
interdisciplinari: architettura, 
paesaggio, genetica, 
innovazione, cultura e creatività
Coordinamento: Antonello Sanna  

 » PAOLO FRANCALACCI                           
Università di Cagliari, L’Archeologia 
nel genoma. Il passato dentro di 
noi

 » LUIGI FRANCIOSINI                            
Università ROMA3, Pietre: esercizi 
dello sguardo

 » JOAO NUNES                                   
Accademia di Mendrisio, Sardegna 
come paesaggio nuragico: la 
presenza dell’antico

 » CRISTIANA COLLU                           
Direttrice GNAM – Roma, Post 
Nuragic Trauma

 » IVAN BLECIC                                   
Università di Cagliari, Archeologia 
nuragica e Ecosistemi 
dell’Innovazione

h 11,30     II SESSIONE
La governance dei siti UNESCO 
Presentazione best practices e 
modelli di governance
Coordinamento: Marco Valle

 » MARCO VALLE                                    
Responsabile del Dominio di ricerca 
“Innovation in Culture, Society and 
Public Administration” di Fondazione 
LINKS, Gestione e governance dei 
Siti Patrimonio Mondiale. Modelli e 
strutture a confronto

 » FEDERICA LEGNANI                            
Site manager del sito Patrimonio 
Mondiale “I Portici di Bologna”, Il 
sistema di governance e gestione 
per il sito “I Portici di Bologna”

 » CRISTIANO TIUSSI                            
Direttore di Fondazione Aquileia, 
La Fondazione Aquileia: un nuovo 
strumento di gestione per il 
patrimonio archeologico 

 » FRANCESCA MORANDINI            
Conservatore collezioni e aree 
archeologiche - Sito UNESCO, 
Fondazione Brescia Musei-Italia 
Longobardorum, La rete dei siti 
longobardi in Italia. Modalità 
operative e buone pratiche

La governance dei siti UNESCO 
a livello regionale
 » MONICA ABBIATI                          

Ufficio UNESCO Lombardia, Il caso 
Lombardia

 » GAETANO ARMAO                      
Università di Palermo, Il caso Sicilia

h 13,15

Light lunch

Venerdì
17 novembre



h 14.30

La gestione dei sistemi culturali 
complessi
Coordinamento: Roberto Concas
 » PAOLO GIULERINI                         

Direttore Museo Archeologico 
di Napoli, Modelli e processi di 
gestione museale e territoriale di 
grandi dimensioni

 » CLAUDIO BOCCI                            
già Direttore di Federculture,           
La gestione integrata delle risorse 
culturali

h 15.20

Osservatorio internazionale
 » ANTONI FERRER                            

Direttore Agenzia Menorca 
Talayotica, Siti insulari: caratteri e 
gestione. Il caso di Minorca, nuovo 
sito UNESCO 2023

 » BARBARA FAEDDA                       
Italian Academy for Advanced 
Studies, Columbia University N.Y.,   
La Civiltà Nuragica dalla Sardegna 
al mondo

h 16.10

Interventi e dibattito
Coordinamento: APS La Sardegna 
verso l’Unesco
 » Associazione ANCI Sardegna
 » Fondazione Barumini
 » Fondazione Mont’e Prama 
 » Segretariato regionale MIC
 » Centro Regionale di 

Programmazione-RAS

h 17.00 

Conclusioni e prospettive
LUIGI GUISO                                         
AXA Professor of Household Finance, 
Einaudi Institute for Economics and 
Finance (EIEF) e Fellow, Centre for 
Economic Policy Research (CEPR)


